
NOTIZIE DAL MONDO SCIENTIFICO 

Per informazioni di carattere legale sono disponibili 
 — a Mestre, l’Avvocato Matilde Crety—tel.041 961401, via Palazzo 5 
 — a S.Donà di Piave, l’Avvocato Marta Rui—tel.0421 229059, via Stefani 30 

 

VARIE 

Paul Greengard della Rockfeller University di 

New York, premio Nobel per la medicina nell’an-
no 2000, ha scoperto che un farmaco contro la 
leucemia e altri tumori, il Gleevec, si lega e bloc-
ca una molecola chiave nella formazione delle 
placche nel cervello. Questa molecola attivereb-
be l’enzima gamma secretasi, causa del formar-

si delle placche di proteina tossica ββββ-amiloide. 

Uno studio comparso sul “Journal of Alzheime-

r’s desease”, condotto dall’Università di Hong-
Kong, ha dimostrato che bassi livelli di testoste-
rone, rappresentano un fattore di rischio per 
l’Alzheimer.  
Il basso livello di testosterone  sugli individui che 
hanno partecipato allo studio sarebbe coesi-
stente con una elevata presenza della proteina 
ApoE4 e ipertensione. 

Nell’organismo di soggetti affetti da artrite reu-

matoide viene prodotta una proteina Gm-Csf 
che potrebbe essere utilizzata contro l’Alzhei-
mer.  
Lo evidenzia uno studio dell’Università del 
South Florida. I ricercatori hanno testato la pro-
teina sui topi: dopo 20 giorni gli animali non ac-
cusavano più disturbi di memoria. Il prossimo 
passo sarà testare la proteina Gm-Csf sull’uo-

mo. 

Uno studio americano, su oltre 21mila persone, 

pubblicato su “Archives of Internal Medicine”, ha 
evidenziato che fumare due pacchetti di sigaret-
te al giorno, espone ad un rischio elevato 
(+157%)  di ammalarsi di Alzheimer in vec-
chiaia. 
Un’altra conclusione cui sono arrivati i ricercatori 
è che, dopo vent’anni dall’abbandono delle siga-
rette, il rischio di ammalarsi di Alzheimer o di 
soffrire di demenza vascolare è praticamente 
uguale a quello di coloro che non hanno mai 
fumato. 

I dati del gruppo di lavoro dell’European Colla-
boration on Dementia” sull’impatto socio-
economico della demenza in Europa sono stati 
pubblicati sull’’International Journal of Geriatric 
Psychiatry”. 
Il costo totale della demenza in Europa nel 2008 
è stato stimato in 177miliardi di Euro; nel Nord-
Europa incidono più i costi diretti, mentre nel-
l’Europa del Sud sono maggiori i costi indiretti 
per l’assistenza fornita dai familiari. 
Secondo i ricercatori i costi della demenza sem-
brano essere maggiori di quanto emerso in studi 
precedenti. 
 

Prestazioni sociali agevolate a favore di persone con handicap 
Il Consiglio di Stato, con l’ordinanza N.4582 del 14 Settembre 2009, ha rigettato l’appello del Comune di 

Vimercate (MI) confermando l’Ordinanza N.581 dell’8 Maggio 2009 del TAR di Milano che aveva ricono-

sciuto l’immediata precettività dell’art.3, comma2-ter del Decreto Legislativo 109/98 in modo tale che “ai 

fini  della determinazione delle modalità di contribuzione al costo delle prestazioni sociali agevolate in favo-

re di persone con handicap permanente grave, occorrerebbe tener conto della situazione economica del solo 

assistito e non già di quella del suo nucleo familiare”.  

La decisione del Consiglio di Stato ha affermato, senza ambiguità, che i precetti recati nel D.Lgs. 31 Marzo 

1998 N.109 debbono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. 

Viene così rafforzato e approfondito il necessario rispetto dei Legislatori Regionali del principio di eviden-

ziazione della situazione economica del solo assistito. 

Ticket sulle prestazioni ambulatoriali 
Dal 1° Maggio il cittadino che ha i requisiti richiesti per non pagare il ticket per ragioni di reddito dovrà 

essere in possesso del nuovo certificato di esenzione. 

Lo stabilisce il decreto ministeriale del dicembre 2009. Il documento è rilasciato dall’ULSS12, in base agli 

elenchi  forniti dall’Agenzia delle Entrate e verrà spedito a casa per posta a tutti i residenti aventi diritto 

che rientrano nelle categorie 7R2, 7R3,7R4, 7R5:  minori di 6 anni o superiori a 65 facenti parte di un nu-

cleo familiare con reddito complessivo lordo non superiore a 36.151,68 Euro; ultra65enni con assegno so-

ciale e i loro familiari a carico;  ultra60enni con pensione al minimo e i loro familiari a carico; disoccupati 

e familiari a carico se appartenenti a un nucleo familiare con reddito lordo inferiore di 8.263  Euro.  


